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Vitale il ruolo degli anziani

di Alfred Ebner*

Abbiamo la sfortuna di vivere un
momento storico in cui tante certez-
ze si sono improvvisamente dissol-
te. La pandemia ha portato morte e
spaccato la società. Una guerra bru-

tale nel cortile di casa sembrava uno scenario im-
possibile. Le armi atomiche erano viste come un
residuo della guerra fredda. Nessuno pensava a
una crisi energetica e al ritorno dell’inflazione, ne-
gato fino all’ultimo dalla Banca centrale europea,
ma che adesso crea forti paure esistenziali a tanti
cittadini.

segue a pag. 2

Altenpflege in der Zukunft

von Christian Wenter*

In unserer alternden Gesellschaft
wird es in den nächsten Jahren deut-
lich mehr Menschen mit Pflegebe-
darf geben. Aufgrund niedriger
Geburtenraten sinkt gleichzeitig die

Zahl der pflegenden Angehörigen sowie der poten-
ziellen Pflegekräfte. Wir müssen schleunigst Wege
finden, auf diese Entwicklung zu reagieren. Dabei
gilt es, den Wunsch älterer Menschen nach einem
möglichst selbstbestimmten Leben zu berücksichti-
gen. Die Sicherstellung der Pflege von Menschen ist
eine der größten Herausforderungen für unsere Ge-
sellschaft. Wie kann es gelingen, in Zukunft alle Pfle-

Fortsetzsung auf Seite 4

Resistere, resistere, resistere...

di Orfeo Donatini*

Una campagna elettorale per molti
versi avulsa dalla realtà e con
l’unico dato positivo costituito dalla
sua brevità, per di più estiva, alla
fine ha fatto sbattere l’Italia – e

anche l’autonomo Alto Adige Südtirol – con una
svolta politica alla guida del Paese che ha in sé
molte incognite. E non solo perché alla guida
dell’Italia dopo un tecnico del valore di Draghi, che
il mondo ci invidia, arriverà forse una leader di
partito che non ha fatto altro in vita sua che far
politica; non solo perché è la paladina convinta di
un nazionalismo ottocentesco tanto che grida

segue a pag. 3
Una delle vignette di Altan per il settimanale L’Espresso
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L’APPELLO

Servono interventi urgenti
per il vitale ruolo degli anziani

In questo clima l’Italia si avvia
verso una nuova esperienza di
Governo. La politica dovrà dare
subito le risposte a queste do-
mande. L’inverno è alle porte e
farà aumentare ulteriormente le
preoccupazioni delle famiglie.
Le bollette energetiche, come
pure i prezzi degli alimentari,
hanno raggiunto livelli insoppor-
tabili. Guardare allo specchietto
retrovisore potrà anche soddi-
sfare una certa fetta di cittadini,
ma serve poco nell’affrontare le
sfide che abbiamo di fronte.
Sarebbe, infatti, deleterio rac-
chiudersi nella propria realtà na-
zionale mentre nel mondo
vengono ridefiniti i poteri mon-
diali. Solo un’Europa forte, ma
soprattutto sociale, potrà real-
mente competere dentro questi
nuovi equilibri politici ed econo-
mici, che stanno emergendo a li-
vello planetario.
È ovvio che le persone sono
maggiormente angosciate dai
problemi che vivono quotidiana-
mente e sensibili alle soluzioni
facili, ma siamo di fronte a situa-
zioni complesse legate tra di loro
e le promesse strabilianti servo-
no ben poco a gestire la realtà.
Toccherà anche a noi anziani
mettere in campo la nostra
esperienza e trasmettere ai gio-
vani i valori per i quali ci siamo
battuti. Se perdiamo una serie di
diritti sui quali è stata costruita
la nostra società rischiamo di
non recuperarli più in tempi ra-
gionevoli.
Penso alla famiglia, al ruolo delle
donne o alla nostra Costituzione.

Il Sindacato dei pensionati ha
come obiettivo quello di rappre-
sentare gli interessi delle perso-
ne anziane, ma siamo anche
consapevoli che per riuscirci
dobbiamo affrontare le grandi
sfide che abbiamo di fronte.
Le nostre iniziative non sono
espressione di una idea lobbisti-
ca, ma ricordiamo che ogni per-
dita sulle pensioni per esempio
riguarderà prima o poi anche le
future generazioni.
Partendo da queste considera-
zioni vogliamo levare agli anzia-
ni l’etichetta di essere
sostanzialmente dei “ferri vec-
chi” che pesano sullo stato so-
ciale. Noi siamo soggetti
portatori di solidi interessi eco-
nomici, muoviamo una gran
massa di danaro utilizzando
molti servizi dedicati ai senior e
partecipiamo in massa a molte
offerte culturali e di tempo libe-
ro. Per questi motivi vogliamo
essere coinvolti e incentivati nel-
le scelte difficili che abbiamo di
fronte.

Non abbiamo la pretesa di deci-
dere noi il futuro, ma di aiutare
almeno ad avviare il percorso.
Vogliamo stare in campo met-
tendo a disposizione la nostra
esperienza accumulata negli
anni. Spetterà poi ai giovani la
realizzazione degli obiettivi. Noi
siamo inoltre disponibili a dare
una mano alla società rafforzan-
do il volontariato.
Contemporaneamente però non
siamo disponibili a sostituirci alle
istituzioni che sono incaricati di
offrire questi servizi.
Ad ognuno il suo mestiere.

Siamo però convinti che il volon-
tariato vada comunque rafforza-
to perché esso offre all’anziano
la possibilità di sentirsi ancora
utile. Le istituzioni non saranno
mai in grado di dare risposte a
tutti i bisogni. Aiutare il prossi-
mo nell’ambito dell’associazioni-
smo può fungere, infine, da
antidoto alla solitudine e ai molti
problemi psichici e fisici tipici
della terza età.

La legge sull’invecchiamento at-
tivo locale, approvata recente-
mente e voluta fortemente dal
sindacato e dalle associazioni
del volontariato, pur con tutti i
suoi limiti, può essere un primo
punto fermo in questa direzione.
È una legge quadro che offre si-
curamente delle opportunità,
ma se non avviamo la seconda
fase rimarrà solo sulla carta.
Una legge quadro può infatti
snellire l’applicazione normativa,
ma serve la volontà di procedere
e il confronto con tutte le parti
coinvolte per stabilire assieme
alcune priorità da affrontare, gli
obiettivi che si vogliono raggiun-
gere e stabilire a chi assegnare
la loro realizzazione.
Vanno infine stabilite e stanziate
le risorse economiche necessa-
rie. Noi vogliamo valorizzare le
persone anziane che si sentono
ancora a pieno titolo parte im-
portante delle società e come
Spi-Lgr lavoreremo in questa di-
rezione assieme all’Auser e alle
altre associazioni del terzo set-
tore.

*Alfred Ebner
segretario provinciale SPI CGIL

segue dalla prima



3- Nachrichten und...

all’Europa che “la pacchia è
finita”; non solo perché la sua
vittoria ha suscitato il plauso
solo di Paesi come Ungheria e
Polonia oltre che della destra
francese e di quella spagnola
di Vox che ha per altro
fortemente sponsorizzato.
Un giudizio preconcetto e
frettoloso? No, solo una
valutazione su come Meloni ha
gestito prima il suo partito in
Italia ed in Europa e poi come
ha fatto opposizione negli
ultimi anni; sul futuro sarà il
tempo, temo molto presto, a
dirci come alle vuote formule
propagandistiche si sostitui-
ranno scelte adeguate per le
molte emergenze economiche
e sociali che sono già purtrop-
po di attualità.
Poi, e non da ultimo, c’è
l’irrisolto tema del legame con
il Ventennio: forse sotto sotto
le piacerebbe, ma non credo
rispolvererà il “ credere,
obbedire, combattere” di
sventurata memoria, oppure i
sabati ginnici per la gioventù
italica; forse anche per lei
folklore superato. In ogni caso
va ricordato che per ora è
sempre reato l’apologia del
fascismo.
Semmai sono le politiche della
destra in fatto di diritti, di
libertà, di gestione delle
politiche del lavoro e soprat-
tutto di un welfare tutto in
chiave nazionalista e privati-
stica a preoccupare.
La perdurante convinzione poi
di uno Stato delle corporazioni
sempre più autoreferenziale,
dove non trovano ospitalità,
ad esempio, tutti quei valori di
solidarietà e volontariato che
animano il Terzo settore.

Per non dire di quella cultura
individualistica che già ha fatto
danni incalcolabili nel venten-
nio berlusconiano ed ora
rischia di essere portata
all’ennesima potenza.
In casa nostra è l’Autonomia
ad essere nel mirino: quella di
Bolzano e ancor più quella di
Trento sempre più appiattita
sulle scelte leghiste del
lombardo-veneto.
Certo sul suo valore intrinseco,
ma soprattutto in settori molto
più concreti a partire dall’ener-
gia, ai trasporti, alla sanità.
Mettiamoci poi che nel centro-
destra già si ergono a paladini
dei destini dell’Alto Adige
Südtirol parlamentari come
Urzì e Biancofiore che hanno
dovuto migrare per raccoglie-
re i voti necessari per essere
eletti, considerato che in
“casa” non ci sarebbero mai
riusciti, ne esce un quadro con
molti, troppi punti di domanda
fatti di ansie e di timori per il
futuro.
In tutto questo la Svpha tenuto
solo nel momento finale in cui
si è resa conto che avrebbe
rischiato di essere spazzata
via; e che Roma sarebbe stata
felice di una situazione “italia-
nizzata” a Bolzano fra beghe di
basso profilo e assenza di una
strategia sulle alleanze ed i
valori fondamentali dell’Auto-
nomia e della Democrazia a
difesa dei quali non sono tutti
uguali.
Così ha tirato un calcio negli
stinchi al Pd pur di non far
saltare l’alleanza leghista in
Provincia. Risultato: il senatore
“italiano” e del Pd è stato eletto
ugualmente e l’alleato salvinia-
no è stato quantomeno
ridimensionato nel suo peso
politico.

Ora il Pd potrà e dovrà
tornare a collaborare con la
Stella alpina?
Sicuramente sì.
Tuttavia il popolo progressi-
sta – abbandonando i recenti
esempi di Calenda e Conte -
dovrà rendersi conto che
l’approccio alla politica dovrà
necessariamente essere
rovesciato: non più sui partiti
– che devono restare quel
riferimento costituzionale che
sono - quanto sui temi.
Pace, difesa della Costituzio-
ne, antifascismo, clima,
lavoro, welfare, economia
sostenibile, diritti dovranno
così tracciare il filo condutto-
re della speranza e della
fiducia nel futuro soprattutto
per le giovani generazioni.
Per intanto, dopo la sconfit-
ta, lavorare uniti per il
futuro….e resistere, resiste-
re, resistere.

*Orfeo Donatini
presidente Auser Federazione

Alto Adige aps
Vssh Dachverband Südtirol vfg

per il vitale ruolo degli anziani

L’EDITORIALE

Dopo la vittoria della destra
resistere, resistere, resistere...

segue dalla prima



gebedürftigen zu versorgen? Wo sollen in Zukunft die
Pflegefachkräfte herkommen, die heute schon fehlen?
Die Wahrheit ist: Es werden nicht so viele Fachperso-
nen zur Verfügung stehen.
DIE ZUKUNFT DER PFLEGE
Vieles müssen wir vollkommen neu denken. Unser jet-
ziges System ist nicht zukunftstauglich. Seit zu langer
Zeit wird versucht, ein System zu reparieren, von dem
alle wissen, dass es so nicht weiterbestehen kann.
Mit den bestehenden Konzepten werden wir die Versor-
gung der Pflegebedürftigen nicht aufrechterhalten kön-
nen. Das System muss neu aufgestellt werden, es
braucht richtige Innovations- und Entwicklungspro-
gramme. Dabei geht es erstens um gesellschaftliche
Zuwendung. Menschenwürdige Pflege muss in das Be-
wusstsein der Bevölkerung rücken, so wie der Klima-
wandel. Versorgung muss als gesamtgesellschaftliche
Aufgabe gesehen werden. Dazu braucht es alle Akteure
und Generationen. Die Pandemie war für das Thema
Pflege sicherlich ein positiver Booster, der dadurch,
dass die Leistungsgrenzen der Gesundheits- und Pfle-
gedienste weltweit und auch bei uns im Land klar auf-
gezeigt wurden, viel Bewusstsein für den nötigen
Reformbedarf geschaffen hat. Wenn wir aber nicht un-
verzüglich unsere Gesundheits- und Pflegeversor-
gungsstruktur grundsätzlich neu erdenken, können wir
die Herausforderung einer bis zur Mitte dieses Jahrhun-
derts immer älter werdenden Gesellschaft nicht bewäl-
tigen und werden wir in ein düsteres Szenario
hineinschlittern.
FACHKRÄFTEMANGEL
Der Personalmangel in den Gesundheits- und Pflege-
diensten ist das größte Problem, dieses wird sich künf-
tig noch weiter verschärfen. Der Zuwachs an
Behandlungs- und Pflegebedürftigen ist sehr viel grö-
ßer als die Zahl der Fachkräfte, die qualifiziert werden.
Diese Schere geht immer weiter auseinander. Um dem
zu begegnen, braucht es ein Gesamtpaket. Dazu ge-
hört natürlich auch eine faire Bezahlung. Für die Zufrie-
denheit und Motivation der Pflegekräfte und Ärzte ist
aber nicht Geld allein ausschlaggebend. So legen die
Beschäftigten großen Wert auf gute Ausbildung, Wei-
terbildung, Entwicklungsmöglichkeiten und Karriere-
chancen. Es muss gelingen, möglichst viele Menschen
für diese unverzichtbaren Berufe zu begeistern.
Technik ersetzt Pflege
Technische Innovationen können Pflegekräfte und pfle-
gende Angehörige bei ihrer Arbeit entlasten, die medi-
zinische Versorgung verbessern und die Lebensqualität
der Patienten steigern, etwa durch unterstützende
Technologien beim Heben und Tragen oder durch
Warn- und Kontaktsysteme. Insgesamt haben es bis-
lang jedoch nur sehr wenige Pflegetechnologien zur In-
dustriereife geschafft. Dass Technisierung und Robotik
menschliche Arbeitskraft ersetzen, scheint noch Zu-
kunftsmusik. Auch darf niemals die Akzeptanz bei den

Pflegebedürftigen außer Acht gelassen werden. Große
Innovationen hingegen gibt es im Bereich der Digitali-
sierung, sei es beim Bürokratieabbau wie etwa auch bei
der Telemedizin. Ohne „Digitalisierungsoffensive“ wird
es im Gesundheits- und Pflegebereich nicht gehen.
Digitalisierung bietet Chancen, auf die Bedürfnisse der
Menschen einzugehen. Es muss aber die digitale Kom-
petenz bei Fachkräften, Angehörigen und Pflegebedürf-
tigen weiter gestärkt werden – damit alle die Chancen
von Technologien sehen und gemeinsam nutzen.
SO LANGE ALS MÖGLICH DAHEIM
Die große Mehrheit der Südtiroler wünscht sich, mög-
lichst lange in den eigenen vier Wänden zu leben.
Im Falle einer Pflegebedürftigkeit möchten die meisten
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Altenpflege in der Zukunft
ist immer dringender

Fortsetzung von Seite 1



zuhause von Angehörigen oder einem Pflegedienst ge-
pflegt werden. Freiwillig in ein Heim umziehen wollen
die wenigsten. Es braucht also neue Konzepte, wollen
wir den Erwartungen unserer Bevölkerung gerecht
werden. Das grundlegende Prinzip sollte lauten „So viel
ambulant wie möglich – so viel stationär wie nötig!“ So-
lange es geht, müssen wir die Menschen in der häusli-
chen Pflege versorgen, auch weil die ambulante

Versorgung die kostengünstigste Form ist. Zur Versor-
gung gehört auch, dass die Menschen zu Hause nicht
vereinsamen. Es geht um die Sicherung der sozialen
Teilhabe.
PRÄVENTION DER PFLEGEBEFÜRFTIGKEIT
Entscheidend wird sein, frühzeitig Pflegebedürftigkeit
möglichst zu verhindern. Die meisten Menschen wa-
chen nicht morgens auf und sind plötzlich pflegebe-
dürftig. Das ist ein Prozess. Durch kluge Konzepte kann
die Pflegebedürftigkeit hinausgezögert, vielfach ver-
mieden werden. Dazu muss unser Gesundheits- und
Pflegesystem einen viel stärkeren Fokus auf die The-
men Gesundheitsvorsorge und Gesundheitskompetenz
legen.
Und die Menschen müssen sich vermehrt um sich
selbst kümmern und sich um die Mitmenschen im eige-
nen Umfeld sorgen. Solche Überlegungen gibt es bisher
viel zu Wenige. Wenn es nicht gelingt, pflegebedürftige
Menschen früher zu identifizieren und sie besser zu un-
terstützen, damit sie möglichst lange in ihrem häusli-
chen Umfeld wohnen bleiben können, dann wird die
stationäre Versorgung später viel Geld kosten und im-
mer mehr Fachpersonal erfordern.
Ein Wandel muss sich vollziehen. Schließlich werden
alle Menschen einmal alt und sind dann auf Mit-
menschen angewiesen, manche auf professionelle Hil-
fe. Oberstes Ziel im Alter ist die Erhaltung der
gewohnten Lebensqualität. Die Menschen möchten im
Alter so autonom und selbstbestimmt wie möglich in
ihrer vertrauten Umgebung wohnen bleiben.
Diesem Anspruch müssen künftige Pflegereformen und
Organisationsmodelle gerecht werden. Wenn wir rasch
vieles verändern, werden wir auch diese Herausforde-
rung schaffen.

*Christian Wenter
Primar der Abteilung Geriatrie

Krankenhaus Meran
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LA DENUNCIA

Subito un tavolo permanente
contro il caro-vita a Bolzano

di Maurizio Surian*

Bolzano e l’Alto Adige hanno un co-
sto della vita maggiore, rispetto al
resto del Paese, due punti di infla-
zione in più.
In particolar modo, Bolzano soffre di
un costo della vita alto, confrontabi-
le solo con le grandi città metropoli-
tane.
Tale innalzamento sta mettendo in
difficoltà molte lavoratrici/ori, e si
sta dimostrando, forse, peggio degli
ultimi due anni di pandemia. La spe-
culazione in atto non sembra fer-
marsi.
Per questo, come Centro Casa Mie-
terschutz chiediamo l’apertura di un
tavolo di confronto permanente che
metta insieme, Commissariato del
Governo, Provincia, Comune, Ipes,
consumatori, sindacati, proprietà
edilizia, amministratori di condomi-
ni, servizi sociali, per cercare solu-
zioni che vadano a calmierare
l’aumento dei costi e rendere gesti-
bile il pagamento delle spese ener-
getiche e condominiali.
Intervenendo anche sulla dilazione
del pagamento delle spese condomi-

niali, ad una eventuale sospensione
delle stesse, fino a quando non si
avrà un quadro chiaro della situazio-
ne, in modo da dare respiro alle fa-
miglie in difficoltà. Centro Casa
Mieterschutz, chiede che la Giunta
provinciale intervenga sui temi della
crisi energetica e dell'inflazione. Aiu-
ti sulla bolletta elettrica, misure di
sostegno alla contrattazione di se-
condo livello per aumentare le retri-
buzioni, finanziamento per la
contrattazione del pubblico impiego
e nessun taglio allo Stato sociale.
L’aumento costante dei prezzi e dei
costi dell’energia e gas richiedono
una risposta immediata e concreta
da parte della politica, soprattutto
nei confronti delle tante famiglie che
finora sono stati esclusi dalla mag-
gior parte degli interventi anti-caro-
vita. Risulterebbe utile un intervento
locale, sul costo dell’energia, vista la
notevole produzione, che viene
effettuata in Alto Adige, utilizzando,
magari, i profitti creati per abbassa-
re il costo della stessa. Interventi
che, naturalmente, valgono sia per
l’edilizia privata che quella sociale.
Per quanto riguarda l’edilizia sociale,

sarebbe stato utile che Ipes avesse
dilazionato maggiormente le richie-
ste di pagamento del conguaglio
2021.
Quantoarrivatoagli inquilini, inqueste
settimane, in questo particolare mo-
mento di innalzamento dei costi di
energia e gas, ha creato un forte ma-
lumore e numerose rimostranze, ver-
so Ipes, anche presso i nostri uffici.
Gli interventi devono essere imme-
diati, per evitare l’ampliarsi del nu-
mero delle famiglie, lavoratori e
pensionati che già si trovano in diffi-
coltà, i quali potrebbero rischiare,
oltre alle sanzioni pecuniarie, anche
probabili sfratti. Proprio in questo
frangente risulterebbe utile metter
in campo la forza dell’autonomia.
Non solo a parole, come durante la
recente campagna elettorale, ma
con misure che salvaguardino il po-
tere d’acquisto delle retribuzioni e
delle pensioni, garantendo, a tutta la
cittadinanza, stabilità e tranquillità.
Che in questi tempi di guerra non è
poco.

*Maurizio Surian
presidente Centro Casa / Mieterschutz
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L’una tantum di 200€ contro il
caroenergiaper iprofessionisti e
lavoratoriautonomièstatopubbli-
cato in Gazzetta Ufficiale. Si com-
pleta così l’iter di erogazione del
bonus che era già stato pagato ai
lavoratoridipendentiepensionati.
In luglio sonostatepagate lequat-
tordicesimesullepensioni, ilbonus
200euro,conlapensionediottobre
l’anticipo della perequazione, per
l’inflazione, che verrà poi pagata
da gennaio 2023.

Pertuttic'ècomunqueunaumento
dello0,2%daottobre(conguaglio
della rivalutazione 2022), a cui si
aggiunge un aumento del 2%
(anticipo sulla rivalutazione
2023)periredditifinoa35mila
euro lordi.
Senonhai avuto nessun aumento
rispetto alla pensione di giugno
e hai un reddito fino a 35 mila
euro l’anno lordi, vieni pure e
controlliamo, nella tabella allega-
ta gli importi sono lordi.

LO SPORTELLO
SOCIALE

a cura di
Luisa Gnecchi

Gabriella Rella Bissacco
Valentina Pellicini

Nel nostro impegno come
Sportello Sociale ci accorgiamo
che alcune misure utili - statali,
regionali, provinciali o comuna-
li - non sono conosciute e poi-
ché si possono ottenere solo se
si fa esplicita domanda, con
questa rubrica cercheremo di
pubblicizzarle.

SPORTELLO SOCIALE

Achi spetta l’una tantumdi
200 euro per il ”bonus energia”?
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730 con tutte le detrazioni possibili?

Mettiti com do,
ci pensiamo noi!

SPORTELLO SOCIALE

Mentre simoltiplicano i disagi economici
restano ancora troppi i diritti inespressi

di Gabriella Rella Bissacco

Dopo il terribile periodo dell’inizio
pandemia che ha messo a dura
prova lepersoneehatoccatomol-
te famiglie con lutti e disagi finan-
ziari, dovuti a volte anche alla
perdita del postodi lavoro si guar-
dava con fiducia ad un futuro mi-
gliore.
Speranza che èmessa a dura pro-
vaacausadeirincarisiaenergetici
chealimentari.

I pensionati che si rivolgono a noi
stanno manifestando dei disagi
nel campo socio sanitario ed eco-
nomico.Perquestoèmoltoimpor-
tante controllare la pensione ed
inviarli al CAAF per ISEE e DURP
per verificare eventuali diritti a
bonusnazionaliesostegniprovin-
cialiecomunali. Inoltresistaveri-
ficando un notevole ritardo per la
valutazione delle domande per il
riconoscimento dell’assegno di
cura e questo a molte famiglie

creaundisagioeconomicoper so-
stenere lespesediassistenza.
Al nostro Sportello Sociale vedia-
mo aumentare l’afflusso di perso-
ne in difficoltà che dopo una
verifica scoprono di avere dei di-
ritti inespressi, per i quali diamo
unaiutoper l’inoltrodellepratiche
aivariufficidicompetenza.
Vi aspettiamo al nostro sportello
presso questa associazione dove
potete trovare Luisa il lunedì e
Gabriella ilgiovedì,mattina.
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L’OBIETTIVO

Il sistema sanitario pubblico
va difeso ad oltranza

di Renato Zanieri*

I cambiamenti lenti e graduali
sono quelli che sfuggono spesso
alla nostra quotidiana attenzione.
Quando ce ne accorgiamo rima-
niamo sorpresi e meravigliati.
Un esempio? I genitori con i figli.
ad un certo punto si accorgono
che i figli sono diventi grandi. Ep-
pure li avevano sott'occhio gior-
nalmente ma solo vivendo certe
occasioni queste ti fanno accor-
gere della loro avvenuta crescita.
Il primo dentino, il primo giorno
di scuola elementare, il giorno
degli esami di maturità e così via.
Cavolo come sono cresciuti!
Ed in fretta.
Il nostro Sistema Sanitario Pub-
blico e Universale se lo osservia-
mo ci rendiamo conto che
cambiamenti ha avuto:
• oggi se vai al pronto soc-
corso come minimo ci passi
quattro o cinque ore di atte-
sa prima che ti visitino ( sal-
vo casi urgentissimi ed in
pericolo di vita); E questo
non solo a Bolzano ma in
tutti gli ospedali d'Italia.
• se hai bisogno di fare una
visita specialistica, in accor-
do col tuo medico di fami-
glia, e telefoni per
prenotarla come minimo te
la fissano tra quattro cinque
mesi di attesa (se non oltre)

se invece chiedi di poterla
fare a pagameto, intramoe-
nia (locuzione dal latino che
significa "tra le mura" ) nel
giro di qualche giorno e co-
munque a breve puoi effet-
tuarla, basta pagare.

Questi sono due aspetti (a titolo
di esempio) che sono sotto gli
occhi di tutti e la gente ormai li
vive come una normalità. Pertan-
to il nostro Sistema Sanitario
Pubblico ha bisogno di attenzione
e va difeso per rimanere pubbli-
co ed universale. Anzi non dob-
biamo solo difenderlo ma anche
migliorarlo, farlo crescere ed
estendere i suoi servizi. La salute
è un bene fondamentale per il
cittadino, va salvaguardata ed il
sistema sanitario deve rimanere
pubblico, gratuito ed universale
(a disposizione di tutti i cittadini).
Alcuni partiti politici, durante la
campagna elettorale, hanno
messo ai primi punti del loro pro-
gramma il sostegno al nostro SI-
STEMA SANITARIO PUBBLICO
affermando; " mai piú tagli",
com'é stato fatto negli ultimi dieci
anni. " vanno disposti finanzia-
menti certi e investimenti non in-
feriori al 7% del PIL" . Sono frasi
che abbiamo sentito dire in que-
sta ultima campagna elettorale. .
Non sentirete mai nessuno dire
esplicitamente il contrario che
non vuole investire sulla sanità

pubblica ma sentirete invece da
loro solo parole vaghe.
Pertanto ci sono tanti modi per
non farla funzionare bene la no-
stra Sanità e così, un pezzetto
alla volta, si rischia di perderla
lungo la strada , magari affidando
dei servizi al privato. .Sono
dell'idea che dobbiamo pretende-
re dai nostri amministratori non
solo di difenderla e farla funzio-
nare ma anche farla crescere e
migliorare.
Dobbiamo costruire un legame
sempre più forte tra salute e am-
biente. Mettiamo in campo una
strategia nella quale dovrà essere
connessa la salute dell’uomo con
quella degli animali e dell’am-
biente che ci circonda. Il cambia-
mento climatico, con le ondate di
calore di questa estate, ha già
avuto conseguenze importanti
nella vita delle persone ed in par-
ticolare di quelle più fragili..
Se è vero che è necessario razio-
nalizzare i costi, riducendo spre-
chi e inappropriatezze derivanti
da gestioni amministrative talvol-
ta “allegre”; non si deve conside-
rare il SSN come una mera fonte
di spesa, al contrario esso deve
essere considerato il principale
investimento dello Stato a tutela
della salute.

*Presidente
Centro Auser Bolzano odv
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RUBRICA

Le ricette della nonna

Oggi non darò delle vere e
proprie ricette, ma qualcosa di
molto gustoso e di facile prepa-
razione che una “volta” veniva
fatto anche in modo sbrigativo
ma appetitoso.
Riso al latte: ecco un piatto
molto gustoso e semplice, che
veniva fatto in poco tempo e per
soddisfare la fame. Una volta il
riso veniva venduto sfuso, il
latte era in bottiglia e non
mancavano mai, la qualità del
riso era unica, anche perché era
un piatto pronto, cotto il riso
condito con un po’ di burro, un
po’ di formaggio e si mangiava.
Oggi le possibilità sono più
ampie ed allora vediamo cosa
possiamo fare di povero ma
saporito, ingredienti per una

persona: 100 grammi di riso
(carnaroli è meglio), 250 ml di
latte, 250 di acqua, burro e
parmigiano (se in casa avanza
e piace anche un po’ di gongor-
zola).

In un pentolino antiadrente,
possibilmente un po alto di
bordo, mettere il latte e
l’acqua, quando bolle mettere
il riso e lasciare cuocere,
continuando a mescolare, ve-
drete che il riso cuocendo si
assorbirà tutto il liquido, se
dovesse asciugare troppo ag-
giungere latte, a cottura ag-
giungere un bel dado di burro
ed eventualmente il gorgonzo-
la, spegnere aggiungere il
parmigiano (sempre abbonda-
ne) mescolare e far decantare
un paio di minuti coprendo la
pentola con un panno, in modo
che se fosse rimasto un po
liquido, decantando verrà as-
sorbito il liquido in più, e buon
appetito.

E adesso, vediamo se indovinate.
Cosa devo dire, per evitare che
eventualmente si rompi il budello
ed il cotechino venga sparso per la
pentola, si può mettere una reti-
na, quella per fermare le fasciatu-
re, si trova in farmacia, si infilano
degli stecchini per far uscire il
grasso in fase di cottura, impor-
tante che il cotechino sia “verace”
con cottura minima di tre ore e poi
la sua morte è con il purè o con i
fagioli in umido. Sarebbe prete-
stuoso insegnarvi a fare il purè e
quindi mi astengo. Comunque alla
festa del risotto in piazza del Tri-
bunale i cotechini erano ottimi, ed
anche in vendita, ne ho fatto scor-
ta. Ciao a tutti

Riso al latte

Cotechino e purè

a cura di Romolo Magosso
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LA MOSTRA

I deportati del trasporto 81
nel viaggio Bolzano-Flossenbürg

L’ANPI

“Italia a destrama la Costituzione
resti la nostra stella polare”

Il Circolo culturale ANPI Franca
“Anita” Turra Hans Egarter, in
collaborazione con ARCI ed il
sostegno degli Assessorati alla
Cultura di Comune e Provincia
di Bolzano, ha allestito presso il
Museo Civico, la mostra realiz-
zata da Maria Antonietta Arrigo-
ni e Marco Savini per l’ANED di
Pavia, che ricostruisce le vicen-
de dei 432 deportati del “Tra-
sporto 81”, il lungo convoglio di
carri merci stipati di prigionieri
partito da Bolzano il 5 settem-
bre 1944 e arrivato due giorni
dopo al lager di Flossenbürg in
alta Baviera. Oltre alla straordi-
naria figura figura del “Beato”
Teresio Olivelli, esponente di
area cattolica che è stato ricor-
dato praticamente da tutti i su-

perstiti, come esempio di difesa
della propria e altrui umanità
nel lager, la mostra ricostruisce
attraverso la biografia dei de-
portati le caratteristiche fonda-
mentali della Resistenza italiana
e delle deportazioni, in partico-
lare quelle a carattere politico.

TRASPORTO 81:
UN VIAGGIO, UN RITORNO
1944-1945
La mostra "Trasporto 81: Un
viaggio, un ritorno, 1944-1945"
nasce da un’idea dell’Archivio
Storico della Città di Bolzano
per onorare la ricorrenza di
“Bolzano Città della Memoria
2022” e racconta uomini e do-
cumenti di un viaggio partito dal
Lager di Bolzano il 5 settembre

1944. Destinazione del viaggio
un Lager nazista organizzato in
un piccolo paese della Baviera
orientale, al confine con l’odier-
na Repubblica Ceca: Flossen-
bürg. Uno di questi uomini è
Ubaldo Pesapane.
La figlia Giovanna dona nel
2004 e nel 2005 all’Archivio Sto-
rico della Città di Bolzano gli
importantissimi documenti ori-
ginali redatti dal padre durante
il periodo del carcere, della de-
portazione a Bolzano, della de-
portazione a Flossenbürg, del
dopoguerra. Straordinario il la-
voro di Ubaldo Pesapane, che
sempre si sforza di difendere la
memoria e l’onore dei deportati
italiani morti nel Lager di Flos-
senbürg.

di Guido Margheri*

Ha vinto la destra che legittima-
mente darà vita a un nuovo go-
verno a trazione sovranista.
Dopo una brutta campagna elet-
torale in cui sono state nella so-
stanza rimosse questioni
fondamentali come la guerra, il
lavoro e il riscaldamento globale,
la destra stravince sul piano par-
lamentare solo grazie alla legge
elettorale.
Dal punto di vista sociale, infatti,
rappresenta meno della metà dei
votanti che a loro volta rappre-
sentano i due terzi dell’elettora-
to.
Coloro che si richiamano ai prin-
cìpi e ai valori della Costituzione
contrasteranno sicuramente ogni
tentativo di manomettere la Car-
ta, a cominciare dalle proposte
presidenzialiste fondate sul nefa-
sto mito nefasto dell’uomo solo
(o della donna sola) al comando
e l’applicazione di una autonomia

differenziata come spaccatura di
fatto tra cittadini di serie a e b.
Il termometro della sfiducia è la
crescente astensione dal voto,
ma il rilancio del Parlamento
come vero specchio della società

è l’unica ragionevole risposta.
Ma la partita più urgente è sicu-
ramente quella della condizione
di vita e di lavoro di milioni e
milioni di famiglie che in un breve
tempo si trovano decurtata la
propria capacità di spesa per l’in-
flazione e per le bollette, e di un
numero vastissimo di lavoratrici
e di lavoratori il cui posto di lavo-
ro è in pericolo.
Non si può perdere la grande oc-
casione dei finanziamenti della
UE, e non si deve lasciare indie-
tro nessuno.
È vero, l’Italia avrà il governo più
di destra della sua storia repub-
blicana, ma proprio per questo
non è affatto il momento di riti-
rarsi e tantomeno di rassegnarsi;
viceversa è il tempo di sventolare
le bandiere della Costituzione, le
bandiere della Resistenza unite,
nella nostra terra, a quelle della
convivenza e dell’autonomia.

*Presidente provinciale ANPI



nel viaggio Bolzano-Flossenbürg








